Domenica 2 marzo si terrà presso la parrocchia del Cuore Immacolato di Maria a Campoicciolo, Terni, alle ore 9 l'assemblea annuale dei soci della San Vincenzo de' Paoli. Sarà occasione per fare il rendiconto dell'attività svolta nell'anno appena trascorso. 
Relazione della Presidente Antonella Catanzani
Inizio la mia relazione leggendo una testimonianza:" Questa mattina mi sono svegliato con il primo sole di primavera e, nella semincoscienza del risveglio, mi sono sentito particolarmente vitale ed allegro. Mi alzo per preparare un buon caffè ma mi ricordo che l'abbiamo finito già da quattro giorni, il latte c'è perché lo mette sempre la S. Vincenzo nel pacco che ci porta a casa, mi devo solo ricordare di scaldarlo nel fornellino da campeggio perché il gas ce l'hanno staccato, era la bolletta dei mesi invernali, purtroppo i bambini il freddo lo sentono anche se dici loro che bisogna risparmiare.....Sento mia moglie che tossisce con insistenza, doveva comprare lo sciroppo ma poi ha avuto l'influenza la piccola e quei soldi sono andati per le sue cure.
Vedo mia figlia che dorme beata, non devo ricordarle che stasera la c'è la cena in pizzeria di tutta la classe, abbiamo detto alla maestra che ha ancora la febbre così è giustificata la nostra assenza. La porterò a fare una passeggiata evitando di passare davanti alla sua gelateria preferita così non le viene in mente di chiedere il gelato, quei due euro ci servono per il pane; devo anche evitare di passare davanti al bar dove sono i miei ex colleghi perché l'ultima volta mi hanno visto con la scarpa bucata e avevo detto che mi si era appena rotta, ora dopo un mese che porto sempre le stesse scarpe bucate che scusa invento? Mi dispiace privare mia figlia di tanti piccoli piaceri che a 6 anni merita di avere, le compagne di scuola la stanno mettendo un po' da parte pensando che se non partecipa alle loro feste è perché non si sente loro amica. Malgrado tutto ieri sera prima di addormentarsi mi ha detto che sono il papà migliore del mondo, me lo dirà ancora quando sarà grande e non le avrò saputo dare l'istruzione che merita? E magari per colpa della laurea che non ha perde buone opportunità di lavoro? Non riesco ad immaginare il futuro di chi non ha un presente e questo mi angoscia e mi fa sentire un papà fallito. 
E' domenica ma è senza festa, forse dovrei andare a Messa, ma sinceramente in questo periodo mi chiedo sempre più spesso dove sta Dio....mi prende un nodo in gola, mi scendono le lacrime, mi rimetto a letto, guardo il soffitto e ripenso a quando ero un uomo." 

********************************************************************

Queste sono le persone che ha incontrato la S. Vincenzo in questo anno appena trascorso, che meritano tutto il nostro rispetto e attenzione, non ci sarebbero molte parole da aggiungere....
E' vero spesso i poveri ci chiedono dov'è Dio. Dio è nei poveri e noi, amandoli, ricambiamo il Suo amore, donato in maniera totale e disinteressata. Dio è in ognuno di noi e lo lasciamo vedere quando, uscendo un po' dai nostri egoismi, con i piccoli gesti di ogni giorno siamo testimoni del Suo amore. Guai ad essere cattolici, e quindi vincenziani, solo nel momento della Messa e delle visite a domicilio. E' fuori che dobbiamo essere testimoni del Vangelo e quindi del messaggio di speranza; in ogni momento della nostra vita se vogliamo essere credibili e se vogliamo cambiare il mondo. Perché il mondo si può migliorare non solo con le grandi rivoluzioni, ma con il coraggio di andare controcorrente e della coerenza con quanto si crede e si professa. Esiste anche una realtà diversa da quella governata dalle leggi dei mercati e dell'economia. C'è anche una realtà governata dalla legge dell'amore, della solidarietà, della giustizia, della condivisione, in cui tutto si ribalta e chi è considerato uno scarto e un peso diventa una risorsa preziosa. La crisi c'è, il termine ormai è il più inflazionato. Ci siamo dentro tutti, per alcuni gli effetti sono devastanti; per altri si tratta solo di convivere con una paura del futuro che ha un effetto deterrente su qualsiasi scelta della vita perché è ormai chiaro quanto sia breve il passaggio da una situazione di agio ad una di disagio economico. Ma non si può vivere nella paura, non si può aspettare che la crisi passi con grandi riforme economiche e politiche. La crisi si può superare se ognuno di noi, e questo è un dovere per un cattolico (e un vincenziano), dimentica le fredde logiche dell'economia e del profitto e comincia ad essere un fermento vitale aprendo il proprio cuore cambiando stile di vita. 
E' con tanti piccoli gesti esemplari che si rivoluziona il mondo; è ridando una dignità agli ultimi che si acquista la propria dignità personale; è andando incontro ai poveri che si testimonia la fede. La San Vincenzo è nata proprio da queste considerazioni in risposta alle provocazioni di chi vedeva nei cattolici solo dei fini teorici. Lasciamo da parte le teorie ed attiviamoci affinché sia un po' attenuato il divario tra quei pochi che hanno molto e quei tanti sempre più disperati e che stanno diventando mine vaganti pronte ad esplodere.
Se cominciamo ad invitare a cena l'anziana che sta sempre sola, se invitiamo nel nostro appartamento sfitto qualcuno che dorme in strada, senza aspettare di sapere se i nostri politici desiderano o no un dormitorio, se portiamo in gita anche il compagno di scuola che non può permetterselo, se evitiamo gli sprechi alimentari e quando andiamo al supermercato pensiamo a prendere un pacco di pasta in più per chi ha il frigo vuoto, se da datori di lavoro evitiamo atteggiamenti discriminatori e lesivi della dignità umana, se ci ricordiamo ogni giorno che la vera ricchezza è in quello che si dona, allora tante persone non si chiederanno più dov'è Dio ed avranno sicuramente una piccola anticipazione del Paradiso già su questa terra.

Sintesi attività anno 2013

VOLONTARI: Sono 105, il numero è stabile ma diverse persone sono pronte ad entrare, finito un periodo di formazione.

CONFERENZE.: Dopo quasi un anno di pausa ha finalmente ripreso la sua attività la Conferenza di San Francesco, quindi in tutto sono 15. Di queste 14 svolgono attività nei loro territori parrocchiali, e 1 gestisce il Centro di Ascolto aperto tutti i giorni presso la sede centrale in Via Aminale 45; assiste i poveri del territorio diocesano dove non è insediata una Conferenza; coordina il giro notturno di assistenza ai senzatetto e gli eventi a carattere generale

PERSONE ASSISTITE: In tutto 3970, 1157 famiglie, 1815 sono italiani, quindi circa il 46% del totale; 920 sono comunitari, circa il 23% del totale, 1235 sono extracomunitari, circa il 31% del totale. Rispetto l'anno precedente gli assistiti sono aumentati di 697 unità, con un incremento del 16%, parallelamente cresce è la gravità dei casi seguiti. I nuovi casi sono tutte famiglie in crisi per la perdita del lavoro, famiglie non abituate a questa situazione di disagio per le quali occorre una particolare discrezione e tatto anche per offrire l'aiuto pur necessario. Non è facile chiedere, se si arriva a ciò significa aver veramente esaurito ogni risorsa sia materiale che morale. I risparmi non ci sono più, i genitori pensionati restano una risorsa ma ormai anche loro, una volta accollati i mutui e le spese per il sostentamento dei nipoti, stentano ad andare avanti. Vera emergenza è quella abitativa, un problema particolarmente rilevante, e anche di difficile soluzione, con il quale dobbiamo confrontarci attualmente è quello di un grande aumento degli sfratti. Non abbiamo quasi mai risorse per evitare uno sfratto, né purtroppo soluzioni alternative per chi perde la casa. Con i nostri modesti fondi riusciamo a risolvere solo le emergenze, del resto le scrivanie delle varie sedi della S. Vincenzo sono "invase" da bollette di pagamenti scaduti da mesi: utenze, affitti, mutui, rate di prestiti, tasse... e non è facile fare la selezione per stabilire le priorità negli aiuti perché non c'è da dare a tutti. Tutto è urgente perché quasi sempre si tratta di famiglie giovani con bambini piccoli che non si possono lasciare al freddo o al buio. Tutto si accentua quando si aggiunge il problema di qualche malattia, anche se di lieve entità, a volte è un lusso anche curare un'influenza. E' una sofferenza per noi dover fare queste scelte perché ci sentiamo coinvolti emotivamente e perché vediamo anche spesso come conseguenza che vorremmo evitare, e ci spendiamo in prima persona per farlo, l'altra faccia della crisi: la frantumazione delle famiglie, dei rapporti parentali ed amicali. Per questo rimane prioritario l'impegno a curare quella che è la nostra caratteristica: la visita a domicilio, momento privilegiato per curare il rapporto umano.

GLI AIUTI EROGATI: Abbiamo distribuito aiuti per circa 155.000,00 euro, un aumento quasi irrilevante rispetto l'anno precedente e se consideriamo l'aumento dei casi seguiti, abbiamo dato sicuramente di meno. Gli aiuti si concretizzano nel pagamento di affitti, utenze varie, spese scolastiche, spese mediche e quanto può servire per una vita minimamente dignitosa. I fondi sono reperiti tramite l'auto finanziamento, le questue e vendite di beneficenza, contributi di privati benefattori e soprattutto grazie al contributo della Fondazione CARIT, e della Diocesi che ci destina una parte del fondo dell'8 ‰ ( il 75 % delle nostre entrate è pervenuto dalla Diocesi e Fondazione Carit) Abbiamo inoltre distribuito oltre 105 tonnellate di generi alimentari elargiti dal Banco Alimentare di Perugia o raccolti tramite donazioni di privati o collette autonome organizzate nei Supermercati della città. Qui si registra un piccolo incremento rispetto all'anno precedente a dimostrazione che, malgrado la diminuzione di disponibilità finanziaria, è stato forte l'impegno a non far mancare l'essenziale grazie alla generosità di tanti ternani.

RELAZIONI ESTERNE:
• Festeggiamento del 200° anniversario della nascita del beato Federico Ozanam, nostro fondatore, con la presentazione del libro "Ozanam l'uomo che non aveva paura della crisi" e la mostra "Grazie Federico" sul suo pensiero e le sue opere.
• Grande Festa della Befana realizzata al CAOS con il contributo della Fondazione Carit e la collaborazione del Lions Club San Valentino e Leo Club. Hanno partecipato oltre 500 persone tra adulti e bambini, soci ed assistiti uniti come in un'unica grande famiglia
• Realizzazione del video per il circuito nazionale sul servizio di assistenza ai senzatetto
• Partecipazione agli incontri presso l'assessorato al welfare con i soggetti operanti nel sociale per predisporre modelli condivisi di interventi per il contrasto dell'esclusione sociale e delle povertà.

PROGETTI FUTURI:

PROGETTO EMPORIO BIMBI (I bambini sono vittime incolpevoli della crisi.)

Per attenuare le disuguaglianze sociali tra i bambini che, non avendo filtri, sono spietati nella loro sincerità e spesso discriminano. A volte, magari inconsciamente, lo fanno anche i grandi. L'Emporio serve a fornire tutti quei beni essenziali che spesso mancano nelle case: dagli alimentari ai pannolini, al materiale scolastico. In totale 6 sezioni: alimentari, igiene personale, materiale scolastico, abbigliamento, giocattoli, attrezzature per prima infanzia. Si punterà sulle raccolte nei supermercati e anche sulla raccolta dell'usato per diffondere la cultura del riciclo e della lotta agli sprechi.
Fine educativo anche per i bambini: chi ha tanto deve imparare a condividere con i meno fortunati. Il progetto prevede ovviamente anche un percorso di sostegno amicale e una rieducazione ai valori della vita diversi dal possedere, partendo comunque dalla considerazione che per il rispetto della dignità della persona ci sono alcuni beni essenziali che vanno comunque garantiti.

COLLABORAZIONE CON LA CROCE ROSSA

Si svilupperà con la Croce Rossa una collaborazione per avere una presenza di una ambulanza nei giorni di distribuzione delle conferenze più numerose così da poter garantire anche una prima assistenza sanitaria

GIRO NOTTURNO DI ASSISTENZA AI SENZATETTO

Continuerà per il 14° anno consecutivo il servizio che ci caratterizza in modo particolare e coinvolge anche persone, soprattutto giovani, che non appartengono all'associazione. Sarà sempre alta l'attenzione affinchè il distribuire cibo, bevande calde, generi per l'igiene personale e vestiario a chi dorme in strada non sia il fine del servizio ma il mezzo per iniziare un rapporto di amicizia e di impegno che,ove possibile, porti anche alla soluzione delle problematiche che hanno determinato lo stato di abbandono. Perché raramente troviamo in stazione barboni che sono in quella situazione per una scelta personale di vita, ma a causa delle difficoltà economiche ed esistenziali della vita stessa.
